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ARGENE E ALSINDO, 
DRAMMA PER MUSICA, 

AIN UN ATTO, 
* : 
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ARGOMENTO. 

A Clearco , guerriero siracusano , 
nacquero più figlie, l’ultima delle 
quali fu Argene mentr’ egli nel cam- 
po pugnava al fianco d’ Adrasto suo 
intimo amico. Asteria, moglie di 
Clearco , dolente di non poter dare 
alla luce un maschio , tanto desi- 
derato dal consorte, propose a Le- 
shia moglie di Adrasto , la quale 
avea contemporaneamente partorito 

un bambino, di fare un cambio del- 
la loro prole , e Lesbia condiscese 
al desiderio dell’ amica. La morte 
in breve rapì Lesbia , e non molto 
Asteria le sopravvisse . Vedendosi 
questa al termine di sua vita, pro- 
vò il rimorso d’ avere ingannato lo 
sposo e l’amico di lui; e fatto chia- 
mare a sè Sofronimo sacerdote del 
tempio di Cerere, gli consegnò un 
chiuso scritto in cui ella esponeva 
al marito la sua frode , dicendo a 
quel sacro ministro che appena fos- 

* 2 se  



\ 
sc terminato il tempo dovuto al lut- 
to della morte di lei , il dischiu- 
desse e quindi lo mostrasse ad Adra- 
sto ed a Clearco. Frattanto questi 
due amici disponevansi a conclude- 
re le nozze de loro figliuoli , i qua- 
li , per voler delle madri , erano 
stati cresciuti insieme, e , fatti adul- 
Li , l’ uno dell’ altro vivevano aman- 
ti. Tutto ad un tratto insorse una 
lite fra Adrasto e Clearco , divenen- 
do entrambi aspri nemici in modo 
che gli sponsali d’ Argene e d’ Al- 
sindo ( nome del giovinetto ) rima- 
sero interrotti . Lo scoprimento del- 
l’’inganno d’ Asteria e di Lesbia 
produsse finalmente la riconciliazio- 
ne de’ due genitori e la felicità de 
due amanti . 

  

Il dramma è del Sig. ScnmIDT , poeta 
de’ reali teatri di Napoli . 

La musica è del Sig. Maestro GengranI. 

Ar-  



    

i 3 
Architetto de’ reali teatri , e direttore 

delle decorazioni , Sig. Cavalier Nic- 
COLINI i 

Lo scenario è stato inventato e di 
pinto dal Sig. Torrort , allievo del 
suddetto . 

Macchinisti Signori Corazza è Pap- 
palardo . i 

Inventori del vestiario , Sig. Novi per 
gli abiti da uomo , Sig. Giovinetti 
per quelli da donna. 
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INTERLOCUTORI. 

CLEARCO , generale di Siracusa , creduto 
padre d’ Alsindo, 

Signor Donzelli e 
ADRASTO , creduto padre è Argene i : 

Signor. Benedetti , al servizio della real 
cappella . 

ARGENE , 
Signora Dardanelli . 

ALSINDO , 
‘Signora *Comelli. Bubinic N 

SOFRONIMO , sacerdote di Cerere, 
Signor Chizzola . 

ASPASIA , amica d’ Argene, - 
Signora De Rosa . 

CLEONE , amico d’ Adrasto e di Clearco , 
i Signor Orlandini . 

Guerrieri . 
Sacerdoti di Cerere . 
Familiari di Clearco e d’ Adrasto . 
Amici d’ Alsindo . 
Donzelle . 
Danzatori . 

i Popolo . 
Pri rigionieri ‘Tauromini. 

di 

A 

1 

La scena è in Siracusa . 
  

PROTESTA, 
La brevità delle notti nella corrente stagione esige una 

concisione tale 3 che gii autori de' drammi debbono a forza 
sagrificare alquanto il loro amor proprio . Ecco perchè si 
sono virgolari alcuni versi ne’ recitativi ; ommessi nella 
rappresentazione .     ia 

  
   



  

       

      

    
   

   

    
             

        
          

ARGENE E ALSINDO.” 

  

ATTO UNICO. 
Intercolonnio corrispondente a’ palagj 

di Clearco e d’ Adrasto , l’ uno di 
rimpetto all’altro. In prospetto spa= 
ziosa piazza in cui sorge maestoso 
il tempio di Cerere. 

Tutto è disposto per l’ arrivo dell’ armata 
siracusana vincitrice de Tauromini . 

Asp. , Ma la pietade, o dei ! 
€ a2 Non E favella al cor? 
Adr, Di rabbia il cor sì pasce, 

L’ita mi serpe in seno. 
Asp. È vuoi?... i I { 
Adr. Vendetta appieho 

Del mio schernito onor -. 
Coro. ( Ei vuol vendetta appieno 

Del suo schernito onor. ) 
AA Cle. 

| NAS 40 EIN AL i | 

ADRASTO , ASPASIA, Cnzonz e familiari Li 
d Adrasto . è 

«ddr. Noa più . Sperate invano ì 
Frenar gli sdegni miei. | 

|   
Wan A



  

      

     

    73 ASP PO 
Cle/O Possenterè FP inimico. i. LA 
Adr. Un ferro a me non manca, 
Cle. ( Oh sventurato amico ! 
Asp. ( Misera Argene ! è ri 

se 0 

  

   

Adr. s olio Ì 
Nel figlio il fiero orgoglio i 

“n Punir: del’ genitori. DNS QNT 
Coro. .Pensa., signor... a unt de 
Adr. Tacete . 

Calmar voi non potete 
L’ immenso mio furor . 

Asp. Cle. Coro © 7 
( Numi , voi sol potete 
Calmare il suo furor. ) 

Adr. Voi; che de’ torti miei 
A parte foste allor che il fier Clearco, 
La sua stirpe vantando , osò schernirmi, 
Sol perchè nobiltade 

“Dall’armi io trassi , or consigliarmi osate, 
Obbliando ’ oltraggio 

* D’un inimico audace , 
A ristringer con lui nodi di pace? 

Asp. Signor , più che non pensi , 
Ci sta nell’alma impressa Mi 
La grave offesa onde così ti affanni . 
Ma sai che dae primi anni 
Argene e Alsindo ... Ia RI ; 

Adr. So che dir mi. vuoi. 
-Cle. Ma. qual delitto han gl’ innocenti amanti. 

Nelle risse paterne ? : i i ] 
dr. È grave colpa 

In Alsindo esser figlio i 
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UN TC 0. 9 
Al superbo Glearco. (In atto di partire. ) 

Asp. Ma senti... 
Ia Altro non sento 
"Che le voci dell’odio , e più s’ accresce 

Or che dal campo vincitor ritorna 
Clearco a funestarmi 
Coll’ abborrito aspetto . Oh ciel ! potrei 
Oggi formar tenace 
Con lui vincol di sangue ? 
Solo in pensarlo io fremo . 
Ah! pria de’ giorni miei giunga } estremo. 

( Parte ; il coro lo segue. ) 

SG. E N A Il. 

ASPASIA > CLEONE . 

dip-Sevso sì spera impietosirlo . 
Cle. B vedo, 

E mi colmo d’ affanno . 
x. Quali sparger dovianno 

due fedeli amanti 
E dal ciglio e dal cor sospiri e pianti ? 

( Suono di militari strumenti in distanza. ) 
Cle. Già Clearco $’ appressa. 

Or d uopo di consiglio han gl’infelici . 
Vanne ad Argene, ed al paterno cenpo 
A prepararle il cor sia tua la cura. 

Asp. Misera! ancor non sa la sua sventura . 
( Purtono. ) 

SCE- 
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Si approssima il suono de mi 

| Preceduto e seguito dall esercito vincitore, 
e da ricchi trofei tolti @ Tauromini , com- 
parisce CLEARCO sopra una biga tirata da° 
prigionieri . Frattanto un numero di gio- 
vani e di donzelle ingombra Pl intercolonnio 

| ed intreccia una danza mentre cantasi il 
seguente coro. Ansinpo va ad incontrare 
Clearco e gli porge la mano , mentre di- 
scende dal cocchio . | | . Wi 

Coro generale . 

a tromba che incita 
I forti a pugnar , i 

“| Qr uunzia & calma 
Fa ogni alma - esulta} Na 

E a ka C'invita ;, . 
| IL’olivo a innestar . - 

( Comparisce Clearco. ) 

WNT Pante del'Corò 

uu Per te, sommonduces o: 
uu Or Petra. risplendez 

Più bello disluce 
iu Per te più s' accende .. 

Degli astri il maggior . 
Uonini. Tu stringi le chiome 

Mai sempre a vitloria « 
vo i Wi Don- 
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UNI CO. 11 

‘Donne. Risuona il tuo nome 

4 ÎNel tempio di gloria . 

Tutto il coro . 

Nè mai + abbandona 
Di Marte il valor - 

Tersicore , Euterpe , 
Germane festose , 

S’ adornin di rose , 

| Gareggin fra lor. 

{ Clearco ed Alsindo, seguiti da primarj 

ufiziali , si avvicinano al loro soggiorno. 

l’armata si schiera sulla piazza al di 

| fuori dell’ intercolonnio . ) 
Als. Quella destra vincitrice 

Di mia fè riceva un pegno . 

( Bacia la mano a Clearco. ) 
Siracusa è omai felice . 
( Solo io resto a lagrimar . ) 

Clea. Al mio sen, diletto figlio , 

‘Prendi pur d’amore un segno... 

C Che vuol dir quel ucsto ciglio , 
uel frequente sospirar ; 

ls. Padre a 1 pie) 
Gicavrnio en lo non m° inganno . 

| Quale affanno? _( Add Alsindo . 

Als ( Fier momento! ) 

Clean, Quest è dunque il tuo contento 

Nel vedermi trionfar? 

Parla. 
Als. ; ( Oh ciel 1 

Clea. ‘Non mi rispondi? 
Als  



   

     

«do sono... | . 
Clea. : Ti confondi ? 

ae. ; 
Als. ( Ah! la pena, a mio dispetto, 

 Palesando - il cor mi va. ) 
Clea. ( Ah! che un barbaro sospetto 

Agitando - il cor mi sta . 
Non v’ è per um’alma 

Contento perfetto , 
Chè spesso alla calma 
Succede il’ dolor . ? 

( Se priva è quest’ alma 
Dell’ idol diletto, 
La prima sua calma 
Non speri il mio cor. ) 

Clea. Quel mal premuto affanno 
Che fia? Sì fausto giorno 
In Alsindo io credea destar dovesse 
Gioia maggior di quella i 
Che scorgo altrui sul volto in tai momenti : 
E che parte prendesse a’ miei contenti . 
( Alsindo , mortificato dalle parole di Clear- 

co, è nel punto di parlare , poi si arresta.) 
Clea. S’allontani ciascun . (*) Favella . 

(*) ( Ze schiere si ritirano; rimane un 
piccolo seguito di guardie fuori il log- 
giato  } : Als. i ( Oh numi! ) 

Il tuo paterno aspetto, 
E... il filial rispetto... - 

Clea. To saper voglio 
Tulto da te. Liingi il timore. : 

i Als.    

  

 



  
    

UN'I C O. 13 
Als. i Modi... 

Di nuovo si arresta ; ma ad uno sguar- 
do del padre , dice : 

Il cenno eseguirò , ma non sdegnarti . 
Padre , della mia pena 
È Pl origine amore. Argene, il sai , 
Adoro ... l’adorai È 
Fin dall’ età primiera . I nostri affetti 
Piacquero a te , gli accolse Adrasto, » Uniti 
» Pensaste al nostro imene 
» Le tede preparar . Mancavan sola 
» L’ara , il rito, i ministri . 
» Oimè ! che a un tratto cc voi , 
Divenuti nemici , ogni speranza 
Troncando già dell’ imeneo promesso , 
'Trafiggete due cori a un tango stesso . 

Clea. ( Mi apposi al vero. ) Alsindo, ascolta. 
( Il padre 

Or non parla in Clearco, 
’ Parla l’amico. È d’uopo oe 
Che agli affetti privati in alma grande 
Sovrasti la ragione. » Adrasto sdegna 
» D’unirsi al sangue tuo, 
» E la ragione stessa 
» Non vuol che chieda il padre 
» 1 contenti del figlio 
» Ad un mortal nemico. 
» All’amico così parla l’amico, « 
Ma se t’aggrada poi : 
Dal genitor sentire 

- Autorevoli sensi, egli t'impone 
Di rispettare il suo voler, per lui 

Sop- 

  

   

  

   

    

   

    

          

     

   
    
   

  

    

  

   
     



       

    

  

    

  

     

    
       

    
    
    
    

    
    

    
    
    
    
    

    
    
    
    

    
      

4 A TITO 
Sopprimendo nel petto un folle ardore. 
AI figlio così parla il genitore. 

( Clearco entra nel suo sog; 
do lo segue nella mass 

SC. E N/A : 

ARGENE , affannosa e piangente , comparisce 
dalla sua abitazione . Damigelle meste 

all’ aspetto . à 

  

Arg. O. acerba pena! oh inaspettata nuova 
Al tenero mio cor!... Alsindo, o dei! 

ì Non deggio rimirar ... Chi mai lo vieta ? 
hi Qual fiera ingiusta legge po 

M’invola il ben che adoro? ... i 
E dall’affauno , misera, non moro? 

‘Oh dei, perchè vi spiace 
Un innocente amore? - 
Sì dolce e bella face 
Perchè turbar così ? 

4 Mio desolato core, 
| Tutto per te svanì! 

Coro. ( L’’eccesso del dolore 
La misera avvilì ! ) 

drg. Ma invan si crede © 
L’avversa sorte 
Che la mia fede 

Fra cento spasimi 
Di cruda morte 
Prima quest’ anima 
Voglio esalar. . 

  

' Arg.



  

UNICO, 15. 
Arg. Coro. Se pena è il perdere 

L’amato ben , 
Può sol comprenderlo 

‘Chi un cor sensibile . 
Chiude nel sen . a coro si ritir.) 

Arg. Barbaro genitor! crudo arco ! 

Che mui vi fece il nostro 
Fido amor , puro amore, 
Per volerlo punir? ... Ma chi s’appressa?... 

M’inganno ?.. oh stelle!.. ed è pur vero?.. Ab! 
ù i vieni , 

‘Affrettati, idol mio! ... ( Correndo ad Als.) 

SC EiNTAWN. 

| ALSINDO, ARGENE. 

Als. Vengo a prender da te l’estremo addio. 

Arg. L’estremo addio !.., Spietato! 

Als. GAM La Sì, non lice, 

Mia vita, a un infelice ' 

Di più restar . ' 
Arg. | 

fiorix mi fai! : i 
Als. Non mi rimane, o cara, 

Nel crudo mio destin, che andar fra P armi 
Una morte a cercar» , 

Arg. RR Tu’ abbandonarmi 2. 
» Barbaro! e potrai farlo? 
» Dov'è Pamor, la fede? 
» Questa d’ un fido cor fia la mercede ? 

Als. Lungi mi vuole il fato... 
Argo, /» Ah! se mi lasci » 

j Che 
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16 ATTO 
Che fia di me? 

Als. Non giova 
Opporsi a un reo destino. 

Arg. AR! meglio, Alsindo, 
Con la ragion consiglia .. 

SUC E N i VI. 

Aprasro. I precedenti . 

Adr. I. ti sorpresi alfin, perfida figlia! 
Als. ( Oh ciel! ) 
Arg. ( Misera me! ) 
Adr. Così eseguisci , 

Indegna, i cenni miei? 
Dal fianco di costei ti scosta. ( Ad Als. ) 

Als. Ahi! crudo! 
Adr. Vieni, Clearco.( Verso il soggiorno di lui.) 

SC E N AL VI. 

’ CrEArco. I precedenti. NI 

Adr. accennando Als.) 1 Lira. E che! sì poco 
Avverso a me ti mostri? Ov’ è lo sdegno 
Che al par di me giurasti? In lui sopporti 
Toi i molli affetti ji 
Per la figlia d’ Adrasto? 

Clea. Assai t’ inganni ; 
Esecrabil nemico . lo pria la vita 
Gli troncherò con questo acciaro. 

Arg. i ; Padre, 
Pietà ! A 

dr. La speri invano. ' ' 
| Sdi 

  

  

 



  

UNI ITC 40. 15 
Als. Sentimi , genitor .. 
Clea. SI Apia non + ascolto, 

Arg. (To più non reggo al mio crudel tormento. ) 

e ( Assistetemi , o numi , in tal momento . ? 

Al mio ben, perduto bene, di Cle. 
To dicea per sempre addio... 

Clea. Va, t’invola al guardo mio , 
a di i cela al mio furor . 

Arg. a va le sue pene _( ” Adra. ) 
Qua cor, per te infelice . 

Adr. Fu gel, o temi l'ira ultrice 

i Di un tradito genitor . 

a d. a che ho nel seno 

Farmi io sento a brani îl cor. ) 
4. Ar. ( E fia ver che del mio stato 

non abbia il ciel ? 
Sempre oppressa il crudo fato 

Vuol quest’ anima fedel . 

CI.4d.( E fia ver che a tale stato 
| Mi condanni irato il ciel? 

Il rigor d pig AO a 
Vuol qu a crudel . 

ad( Quale atroce tormento 
Cl. 4d attivi ey ad Als. Ad. ei, ì 
Als. Arg. AQ an odo E SR 

Cleragra vin © ° A e 
dagli n desire af ra 

DD ogni strazio d’averno è maggior . ) 
| (Partono. ) 

e B Mi" SCE: 

  

   

 



  

A Mm TITO 

SCENA 

AspAs1A. 

Pp Argene alla sventura 
Mi scoppia il cor! Prevedo 
Funeste e rie vicende , 
Se un raggio di pietà per duo splende .. 

S CEN A A 

CLEONE , ‘SorronN1Mo. 

Cle. Ate ov’ è? i di 
Asp. Poc! anzi, 

Seco trasse, 
Cle. ‘Sofronimo i 

Di Cerere winistro 
Favellargli desia . 
Vedi , dal tempio 

sl C 0 _sempiterno ig pe 
cè di ei 

In preda all’ira, in sua magion ln la glia 

 



UN’ I C/O. 

SCENA x. 

ALsinpo.. 

Auto + barbare mura , 
Dove, per mia sventura , 
Vidi il giorno primier ! L’ ultima volta 
Forse ch’ io vi mirai fia questa. - Argene! 
Argene , ar mia ! bag 
Se viv r al tuo fianco ot non mè dato, 

i lar rit. Numi , felice 
‘Deh! rendetela voi . Sul capo mio 

| 'Tutto il vostro rigor, o sfogate ,; 
i Ma la bell’ opra vostra in lei serbate. 

/ ( In atto di partire, poi si ferma . ) 
{ si vada de e Perchè - 

| Vacilli mio cor 
WA E i mio piè? 

Do i ‘i 
) Ria di on died: ) 
\ (Rimane alquanto pergioroso: poi dice: ) 

PROD 

(Si ferma, poi di nuovo s intamimina. ) 
a Ba D’ op-  



GA: ST TW O Rio 

DI oppormi al mio sto 
Più tempo non è . 

sì, faggasi -Argene': 
Vederla è periglio . 
Ti lascio , mio bene 

Ma resta conte. 
D’un core ato 
La moro pa in 

D’ oppofmi al mio fato 
Più fenpo non è 

sufi Parte 

Cle. 
Clea. i j 

Diresse il passo? . o 
Forse di nuovo al mio re 

Sof.uscendo dal soggi iorno d’ Ac "as 
Al gioir apri il core. | piana 
Tn Adrasto. PW nali 

Clea. i 
Venerabil S 
Gioir non p 

cdi a parlo d 
Clea. Invan e P'ineralo 
Di apnee dilata e i  



UN tOQo0O. 
Alimentano il cor. _ 

# So. : | Dunque la figlia 
‘“Veder vorresti trarre’ ognor la vita 
Affannosa , funesta 2 

Clea. Figlia !. . ./ Di chi favelli ? 
WI AA Argene è questa - of. ani 

Nasce Argene da te. 
Che pazli? 

| i i «nl vero. 
fia mai ? 
, cl’ egra giacea , chiamommi. 

( mi disse ) . Appena 
Compiuto il tempo alle gramaglie usato , 

- Questo foglio disserra . (*) Adrasto il legga, 
dia ’ (+) ( Mostrando un papiro .') 

Quindi Clearco . - La sua man +’è nota : 

Leggi. la Wii 
Cie trema il core. 

Frutto del nostro amore , 
Sposo , mentr’ eri al campo Argene nacque . 
Che del sesso miglior felice padre i 
Non ti facessi mui 
Spiaceati ognor ; con Lesbia io la cangiai* 
Ella Alsindo mi diè . Morir non deggio 
Come Lesbia moria ; meco recando 
Un rimorso possente; 
Siringi Argene al tuo sen. Chi muor non 
Asteria . latini sà (mente. 

Ciel , che lessi ! ga 
Cle. ts i. Oh sorte! In traccia’ 

‘Or d’’Alsindo si voli. ( Parte. A 

( Sofronimo fa cenno verso il soggiorno 
id’ Adrasto , e va al tempio. )  



Gi 

Cunarco. ; 

Arg: correndo a Clea. dA 
ra di te son degne 

Clea. di 
Credo a me stesso . 

dAdr. 

Clea. innova toe i 
dr. Ma il figlio ov? 
drei i 

Dell’ alma nia ? ? 
Clea. 

Di lui ne andò ... 

 



VONTI Q 23° 
dal pure e al porto a piè movea. 

’ (Parte in din co/familiari. y 
Cla "LD. tene..." Torni 
Qui fra le nostre bjactia. 

( Panino gli altri con Cleone . ) 

xIv. 

, AspAs1A . 

Ar, E. io qui resto? (In atto di partire. ) 
pi Figlia, 
Deh ! non lasciarmi . . . Oh dio ! 
La rea cagion son io 

* Di cotanto dolore. 
Ma vinto è il mio rigore. O sommi numi, 
Compite Popra vostra ; a lei rendete 
Lo sposo, il figlio a un genitor; deh! sia, 
O numi, il mio pentir la pena mia. 

Serena omai le Go 
"Figlia - sarai felice. 
Co’ moti suoi mel dice 
Il mio pater 

Ar. Cle. ( Pietade, © giusti 
Asp. Del suo, del n 

Di tanto su 

 



SC E NA Ultima I 
GLEONE e popolo , accompagnando e ndo. 

Ausinpo fra le braccia dl’ ApRras: 
I precedentiv ‘1 i . 

Coro, , Pupi Argene : 
+ ji 

A lei sen viene, i 
Fra ’l comun giubbil 
Alsindo . . 

Ooh sosteì 

‘Il ciel benefico 

Ho rende a 

Als. dig: Potrà dividerci ( Abbracciandosi ) 
Solo la morte. 
Amore ai palpiti 
‘Compenso dite 

Personag. Di rea discordia 
Spenta la face, 
Quella di 
Torni a pe 

Coro. E ad essa fi i 

Uomini. Alsindo, a | 
Donne. AN pio. 
Tutti.  Abbian mercede 

L’amor , la fede : 
Entrambi vadasi 
A coronar. 

( Tutti $ incamminano al tempio , su 
cui comparisce Sofronimo con seguito 

"di sacerdoti , e cala il sipario. ) 

Arg. Clea. 

 



G U, NDEBERGA 
BALL 1STORICO PANTONINICO 

N SEI ATTI, 
I | Composto e diretto 

i DÀ 

ANO GIOJA, 

Rappresenta a prima volta in Napoli 

NEL REAL TEATRO $. CARLO 
A? 30. MAGGIO DELL? ANNO 1822, 

RICORRENDO IL FAUSTO GIORNO ONOMASTICO 

DI 
“SUVA MAESTA 

FERDINANDO |. 
RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE. 

mo 

NAPOLI, 
PALLA "TIPOGRAFIA FLAUTINA 

1822.  



 



CONCITTADINI. 

n desid io di variare / (il vostro 

‘divertimento ‘mm’ indusse i scegliere 

il presente Soggetto , passando dalla 

favola all’ istoria e dall’ antichità a’ bas- 

si tempi , giacchè la Niobe ( che. be- 
nigni accoglieste ) è opposta in tutto 

alla Gundeberga che ho l’ onore d’ of- 
fripvi a i 

_ Ignoro se la mia brama e la mia 

sccla abbian qualche dritto al vostro 

compatimento ; non ignoro però la 

vostra generosità, ed a questa corag- 

giosamente mi affido . 

 



 



Musso di vità , senza Successione , Adaloaldò 

Re dei Longobardi , Gundeberga di lui Sorelld 

zrasferì con la sua mano i di lui diritti al con- 

sorte Arivaldo, già Duca di Torino, il quale, in- 

nalzato al trono d' Italià ; pagò di sconoscenza 

“questa Principessa, che quasi in dote gli aveva ar- 

recato un Regno . Le di lei attrattive avevano fat- 
ra tale impressione in unò de principali signori 
Longobardi detto Adalolfo , che , reso audace per Pl in- 

ziera confidenza d’ Arioaldo, ebbe, la presunzione dì 

tentare la fede conjugale della Regina, da cub 

non riportò che una dimostrazione d'alto sdegno 

Il perfido amante per vendicarsi e prevenire lè 

meritate lagnanze di Gundeberga presso il cons 

sorte; corse il primo ad Arivaldo , ed accusollà 

di tramare la di lui morte unitamente a Tasone 

‘Duca del Friuli, che suppose destidato dalla Re 

gina a rimpiazzarlo sì nel talamo , che nel tro= 

no. Salla sola asserzione di costui , l’accecato è 

troppo credi lo marito fece racchiudere l’ innocente 

sposa nella fortezza di Lomello, (a) òve dimord 

circa. tre anni, dopo 1 quali Clotatio Re de' Fran 

chi intimò per mezzo di solenne ambasciata ad 

Arioaldo , che una Principessa discesa dal sangue \ 

de' Franchi (b) non dovea , senza prova , sopportar la 

: A 3 pes 

(a) Tuttavia esiste detta fortezza in Lom- 

bardia. i I 

(b) Gundeberga era figlia d’Agilulf e di 

Teodalinda, la quale ebbe per padre Garibaldo ©. 

primo Duca di Baviera, è per madre Gualdrada 

vedova di Teobaldo Re de’ Franchi .  



6 ù i ; pena e l’infamia di una sì nova im 2agione i Si 
cbbe ricorso pertanto a ciò che in quell’ età veniva 
chiamato Giudizio di Dio ; ed il campione che sì 
esibì pugnare in difesa di Gundrbergad ottenne un 
pieno successo Il traditore Adalolfo restò vinto , 
e la Regina ristabilita nel primiero ‘a ere 
do. Dopo la morte di Arioaldo i Longobardi ebbe - 
ro tal fiducia nel senno e virtà di lei, che le 
lasciarono l’ elezione dello sposo, e fuvrao . Ella 
giustificò la loro stima colla scelta i Rotari und 
de’ Re più rispettabili di quella dinastia per guer- 
ziero pregio non solo ; ma per serbare la pace negli 
Stati ; poichè fu egli il primo a stabilire un codi- 
ce dellé longobarde leggi, che sino a quell’ epoca 
erano state incerte i E À j 

L'unità dell’ azione; che astringe al severò 
vincolo di non eccedere lo spazio delle ore 24 , ha 
necessitato. il compositore a permettersi alcuni can- 
giamenti nell’ esposizione di questo fatto istorico 5 
riportato negli annali d' Italia del Murdtori circa 
l’anno 529. Questi episodj ; oltre all’ indicata ra - 
gione ; gli sono altresì sembrati indispensabili per ot- 
renere quell’ effetto teatrale , che non uuolsi mai 
perder di vista in composizioni di simil genere ; è 
per la necessaria pompa, da non potersi omettere 
in un ballo , ha adornato più del dovere il vestids 
rio degli attori è 

k . i i . . ui i L’azione succede in Pavia e nelle sue - 
adiacenze . 

i 

 



‘Musica de’ celebri Maestri Signori Becihowa 

Rossini , Gallemberg > è Romani ; a riserba 

de’ sottonotati Passi : 

Passo d due ; èseguitò da’ Signori Maglietta ; é 

. Marchissi + Musica del Signor Maestro Carlini. 

Passo d setté ; eseguito dal Signor Taglioni, e 

Signore Taglioni , Legros; Porta, Naley-Neu- 

ville, Taiamo ; e Sichera è Musica del detto 

Signor Carlini i. 

Gran Ballabile Figurato ; eseguito da primi 5 È 

secondi Ballerini, e Allievi della Real Scuola 

di Ballo . Musica del Signor Maestro Rossinis . 

La Marcia dell’ Atto secondo è del Signor Mae- 

stro Carlini è 
i ile 

i TI 
$ N NR > ji i P 

Architetto de reali teatri e direttore delle decora< 

zioni , Signor Cavalier NiccoLINI. 

Le scene sonò staté inventate e dipinte dal Signor 

‘TortoLt, allievo del suddetto. 

Macchinisti Signori Coraaza ; è Giuseppe Pappalardo 

inventori del vestiario ; Signor Novi per gli abiti 

da uomo; Signor Giovirietti Per quelli da donna; 

 



PERSONAGGI. 
‘ARIOALDO , Re de’ Longobardi ; 

Signor Gioja { Ferdinando ). 
GUN DEBERGA » Sua sposa , i 

Signora Conti . o 
‘AGILOLFO, loro figlio, di tenera e 

; Signora Minicacci È 
ADALOLFO , primo ministro e co ente d'Ario- 

aldo, 
Signor Demasier. 

ROTAÀARI , generale delle armi longobarde, 
it Signor Hus fg lio. 
TASONE , primo E scudiero e go 

Signor Maglietta o Ì ’ 
GENERALI subalterni, | DIGNITARI , 

Sasso . Li Marchissi padfe. 
Signori ; De Mattia. SG Cuidi. 

g Laini. Signori Gucci, 
i ; Lamberti , 
SCUDIERI subalterni, i i 

Marchissi figlio. 
Zotra. i 
Guerra. 
Marchese di 

PRIMA DAMIGULLA, ù 
Signora Vito, 

DAMIGELLE, 
Sica. 
Oliva. 

Signore € Ricci 2, 
? Pompei . 

Ricci 1. 

Capitani. | "f Guardie. 
Cortigiani . a Soldati. 

Donzelle . | Prigionieri, 
Paggi . 

UN MONTANARO anziano , \ 
Signor Sichera . 

Montanari d'’ambo i sessi. 

| Signori 

*  



  

ANT TO. ;L 

Gabinetto, corrispondente ai giardini , con ritratto 
’ del Re Arioaldo . 

(dl unsztersa , immersa ne’ più tristi pensieri , ori 

ginati dalla troppo lunga assenza d’ Arioaldo, né 

contempla amorosamente l’immagine 

Varie donzelle del di lei seguito si tratten- 

gono nel giardino + 
Arrivo di Adalolfo , seguito da varj corti- 

giani ; egli chiede di presentare alla Regina alcu- 

mne carte relative al suo ministero + 

| All’annunzio che le damigelle ne fanno al- 

la Sovranà ; ella fa che sì avanzi , e lo ricevé 

con dimostrazioni di parzialità i i 

Il ministro le presenta le carte, che la Re- 

gina prende ad esaminate ; mà trattandosi in esse 

d’ affari concernenti l’ amministrazione del Regno, 

pensa di congedate il corteggiò . 
Adalolfo esultà segretamente di testa solo 

ton Gundeberga , si compiace mentre ella legge 

di vagheggiarla, e di alimentar così |’ occulta sua 

fiammà " i ’ 

La Sovranà esternà molta soddisfazione pel 
sapere non meno , che per l’ attività del ministro ; 

si alza, il ringrazia dello zelo ch’ ei dimostra 

nell’adempitmento delle proprie funzioni , ed in 

segno di approvazione gli appoggia dolcemente 

la mano sopra ina spalla; ’ ‘ 

| Adalolfo , accecato dalla sùà viva passione ; 

ed incoraggiato da questo segno di bontà, si fa 

ardito a stringerle e baciarle la mano con tra- 

sporto, il che da prima non viene interpettato 

sinistramente dalla Regina, onde egli, vie più lu- 

singato , e vedendosi senza alcun testimone ; fissa 

gli appassionati suoi sghardi tel volto di lei , ed 

afferrandole nuovamente la rano , trace dal petto 

A 5 ua  
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un profondo e significante sospiro » che più non 
lascia a Gundeberga alcun dubbio della temerità 
di lui , per cui gii dimostra altamente ed in ma- 
niera non equivoca , il suo sdegno ; vorrebbe 
quindi richiamare le damigelle, ma egli prostrato 
a’ suoi piedi la trattiene, e la scongiura a tacere. 

Sopragiunge Agilo!fo , che rimarca con sor- 
presa lo sconcerto del ministro, e lo sdegno del- 
ja madre ; Adalolfo in vederlo si alza rapida- 
mente . ; 

Odonsi intanto rimbombare in qualche di- 
stanza i bellici stramenti , e nel tempo stesso si 
presentano varj cortigiani , scudieri e donzelle 
ad annunziare con giubbilo il prossimo ritorno di 
Arioaldo . i 

Gunudeberga , a tal notizia , con trasporto di 
gioja abbraccia il figlio ; minacciando quindi 
Adalolto di svelare l’audace suo tentativo ad A- 
rioaldo . ’ 

Tasone , che il primo le ha recata la fausta 
notizia dell’ arrivo dello sposo , riceve dalla me- 
desima delle testimonianze sì vive di gratitudine, 
che malgrado il suo profondo rispetto , fa trave- 
dere quanto ne resti Jusingata l’ occulta passione 
che anch’ egli nutre a di lei riguardo. 

Ciò non sfugge alla perspicacia d’ Adalolfo , 
che accenna di voler profittarne a suo vantaggio , 
e che procura con tutte le arti di placar la Re- 
gina , e d’impegnare Agilolfo al silenzio, per a- 
verlo ritrovato ai piedi di Gundeberga'; ma il fan- 
ciullo ; senza curarsi di lui, parte per procurarsi più 
sollecitamente il piacere di vedere il suo genitore. 

La Regina risolve abbigliarsi pomposamente 
onde prepararsi a ricevere Arioaldo , e parte con 
le donzelle, lanciando un’ altera occhiata minac- 
ciosa e di disprezzo sopra A dalolfo . 
| Spaventato il medesimo dal suo pericolo , ed 
irritato da’ disprezzi della Regina, passa rapida- 

mente  
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mente dall’ amore all’odio ed al desiderio della 
vendetta ; quindi trattiene Tasone , ed artifiziosa- 
mente gli fa credere che Gundeberga nutra per 
esso teneri sentimenti , e che gli abbia comu- 
nicato l’ ordine d’introdurlo nelle interne sue stanze. 

"Tasone non presta fede da principio alle pa- 
role d’ Adalolfo ; ma rassicurato poscia dalle sp 
zioni e dai giuramenti del traditore, non dissi- 
mula la sua gioja, e si abbandona alla concepita 
speranza per opera di quell’ empio . / 

Ritorno della Regina nel più brillante abbi- 
gliamento , seguita dalle damigelle ; ella _s’ arre- 
sta alcun poco nel vedere a stretto colloquio Ta- 
sone con Adalolfo . Questi profitta di un tal mo- 
mento per avvicinarsele in umile aspetto , e con 
segretezza la seongiura del suo perdono , non ri- 
sparmiando alcuna protesta per assicurarla d’ un 
eterno rispetto. a 

Tasone in disparte , supponendo che A dalol- 
fo parli in suo favore, in rispettoso atteggiamen- 
to mostra d’ unire le proprie alle di lui preghiere , 
per cui la Sovrana interpetra che anch’ egli s’ inte- 
ressi ad intercedere perdono pel ministro, e, dopo 
qualche resistenza > mostra calmarsi , e promette 
dè’ osservare un profondo silenzio sull’ accaduto . 

Adalolfo si allontana , soddisfatto dalla Regi- 
na; accenna misteriosamente a Tasone d’ aver tut- 
to combinato , e lo sollecita a porgerle il braccio. 

Gundeberga , non potendo resistere dll’ impa- 
zienza di rivedere il consorte , appoggiandosi a 
"Tasone, parte, facendo segno al suo corteggio di 
seguirla : : ! 

Adalolfo trattiene alcuni cortigiani a lui sin- 
golarmente affezionati , e prodigando loro pro- 
messe , li stimola a rapire 1l figlio reale, ed a 
trucidarlo in luogo remoto . Essi giurano d’ese- 
guire i suoi ordini, e partono per dove si è in- 
camminato il giovinetto principe. 

AT-  



A TT O “tt. 

Gran piazza con parte eminente della Città i 
presso la reggia . ' 

Gundeberga sul trono, è impaziente di rives 
dere il consorte trionfante delle popolazioni del 

. Friuli da lui soggiogare + 
Questi giunge ed abbraccia Gundeberga, pre- 

sentandole Rotari come quello fra i suoi generali 
che più si è distinto nella spedizione da cui ri- 
torna ; quindi accoglie con amicizia A dalolfo , 
che rispettosamente si prostrà ài suoi piedi , ma 
che vien dal medesimo trattenuto con un amples- 
50 , € ticerca con premura del figlio . 

La Regina, sorpresa di hon vederlo in com- 
pagnia del consotte, cui aveva creduto ch’ egli 
si fosse affrettato a cotrere incontro , spedisce pre- 
murosamente in traccia di lui alcuni scudieri. 

Atioaldo ; dopo aver consegnato alla cura di 
Rotati i prigionieri , chiede conto segretamente 
ad Adalolfo della condottà della Regina in tempo 
della proptià assenza ; questi; evitando di appagarlo, 
gli risveglia ad arte in seno dei sospetti ; e mo- 
strando finàlimente di cedere contro sua voglia all’ 
insistenza del Sovrano , gli accenna Gundeberga , 
e Tasone ; che non sa staccarsi dal di lui fianco, 
nè trattetietsi dal timirarlà co tì interesse ; 

Freme il Re per tale scoperta ; mà dissimu- 
lando ; ascende ih trono con ‘là consoîte per ri- 
cevere gli omaggi de’ sudditi ; che con liete dan- 
ze gli esprimono il giubbilo da cui sono penetrati 
nel rivederlo è i 

Ritorno degli scudieri mandati intraccia d’Agi 
lolfo ; i quali ; recando lacerata una di lui divi- 
sa , anfiinziano esset egli stato rapito da gente 
armata . 

‘ La  



i 
La gioja in un momento cangiasi in 104 

Arioaldo impone ad Adalolfo di tentar tutto per 
tinvenire il figlio ; ma questi malignamente gli 

accenna la Regina, che, caduta quasi in deliquie 

all’ annunzio funesto , viene premurosameute soc- 

corsa da Tasone, ed accresce i sospetti del Re, 

dandogli un cenno che Gundeberga possa aver fat - 

to allontanare il fanciullo , come forse consapevole 

degli amori suoi con Tasone. 
Arioaldo è furente , nè vorrebbe più dissimu- 

lare i proprj trasporti; ma viene trattenuto dal 

perfido ministro , che gli fa r'flettere non essere 

prudente l abbandonarsi ad alctin eccesso, prima 

d’ essersi accertato con gli occhi proprj dell’ oc- 

culte pratiche della sposa, di cui promette dar- 

gli evidente prova. i 

Il Re si ritira, seguito da’ suoi duci e cor- 

tigiani . Adalolfo trae seco con segni d’ intelli- 

genza Tasone. Gundeberga dal proprio corteggio 

vien ricondotta alla reggia « 

A T.T'O III. 

“Camera di ritirata della Regina , che corrisponde 
ad un gabinètto segreto . 

Mentre varie donzelle stanno piangendo la 

perdita del real figlio, si avanza Ll'asone avvi- 

luppato in un manto del Re , ed accompagnato 

da Adalolfo il quale, per meglio deludere le 

suddette ; ostenta ossequio e rispetto pel suppo- 

sto Sovrano . i’ 

Deluse le suddette dall’ accennato travestimen- 

to ; richiedon? se il Re desideri di vedere ‘Gun- 

deberga . Adalolfo , facendosi interpetre della vo- 

lontà del Re, risponde affermativamente , aggiun- 

gendo ch’ egli attende lei sola. 
HH  
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“i medesimo persuade a Tasone di titirarsi 

hel gabinetto contiguo , ove finge che la Regina 
gli abbia ordinato di attenderla , e quindi parte. 

Gundeberga giungendo riman sorpresa di non 
trovar lo sposo, e si turba crederidolo paro per 
impazienza della di lei tardanza . [ncefta se deb- 
ba richiamar le damigelle che le hanno comu- 
nicatò gli ordini di lui ; o se debba ritirarsi, ri- 
solve a lasciar quella stanza. Qui Tasone , uscen- 
do dal gabinetto , se le getta ai piedi con entu- 
siasmo di gloja, di riconoscenza e d’ affetto . 

Guadeberga ; sorpresa e sconcertatà ; non sa 
che persare dello scudiero ; paventa che il Re 
possa di momento in momento sopraggiungere , 
ed obbliga quindi Tasone ad alzarsi ; chiedendogli 
conto delle premure di cui lo avea incaricato per 
rinvenire il rapito figlio; _ Ni 

T'asone, confuso e intimidito, nori sa che rispori- 
dere a tale proposito, e finalmente le palesa inge- 
nuamente le insinuazioni d’ Adalolfo e la cagio- 
ne che ivi il condusse o, Ù 

Inotridisce |’ iririocente Gundeberga a tale sco- 
Perta , ed inveisce contro la temerità di Tasone 
€ la perfidia del detestabile autore di questa trama 

Tasone protestasi non teo che di soverchia 
credulità, ed implora perdono di un fatto di cui 
egli non è stato che il misetabile istrumento . 

Odesi intanto uri calpestio di gente che si avati- 
2a. La Regina spaventata ; e senza conoscer più 
quel che facciasi; spinge Tasone verso la soglia 
del segreto gabinetto  mientre s$opraggiungono 
Arioaldo e Adalolfo ; quest’ ultimo gli addita 
il supposto disonore, e tutti restano per ùn momen- 
to in situazione analoga ai proprj affetti . 

Gundeberga vuol difendersi ; e smascherare il 
traditore, ma nello scoficerto delle sue idee’ fre 
me , si confonde ed è furiosamante respinta dal 
Consorte’; i i 

i Ta  
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“T'asone tenta di scuoprir la trama di Adsl 

0; ma questi, fingendo zelo per l’ onor vilipeso” 
del Monarca, impugnato uno stile; lo ferisce . 

Arioaldo furibondo , prerende che Gundeberga 
gli sveli ove ha fatto celare il figlio ; consapevo- 
le, per quel ch’ ei crede; de’ suoi. delitti ; ma 
non potendo ottenere in risposta che lagrime , 
singulti ed atti di disperazione ; vitto dallo sde- 
gno e dalla gelosia ; se le avventa per ferirla, e 
vien trattenuto da A ddalolfo . 

Accotrono allo strepito i cortigiani e le da- 
migelle; il Re manifesta loro senza alcnn ritegno 
il supposto delitto di Gundeberga . i 

| Rorari; non persuaso delle apparenze ; tenta 
invano di placaîtlo ; ed itivano egualmente Ss’ in- 
terpongono altri grandi ; ma il Re, persistendo 
nel suo furore , tigettà qualunque scusa possa ve- 
nirgli addotta , sdegna le proteste della supplice 
sposa ; e nor mostra fiducia che in Adalolfo , cui 
commette di trascinar l’ infelice nel forte di Lo- 
mello, ove destinà fatle pagare il fio della colpa 
di cui la crede feà ; é quindi s' involà alla vista 
d’ un oggetto che gli è divenuto insoffribile . 

Tutti lo seguono confusamente, cor dimostra- 
gioni di rammarico e di compassione per la Re- 
gina, la quale; oppressa dall’ angoscia e priva af- 
‘fatto di sentimento ; vien condotta altrove da 
Adalolfo 

AFD O. IN, 

Caverna dalla quale si scorge il castello di Lo- 
mello al piede di una selva ; ed ingresso di an- 
tico acquedotto sotterraneo , che comunica all’ in- 
terno di una torre del castello medesimo . 

Una schiera di villani e di villanelle taglia 
e raccoglie legna; indi per diverse parti sieirasi ‘ 
soa ar  



  

16 i. 
Partiti i contadini, sopraggiungono i satelliti 

è’ Adalolfo che traggono a viva forza il fanciullo 
Agilolfo piangente. i 

Segue fra loro contrasto; alcuni di essi, già 

stanchi ,; non vorrebbero proseguite il cammino ; 

nè svenare in questo luogo il fanciullo ; altri credo= 
no opportuno d’inoltrarsi in parte anche più re- 

mota ; questo contrasto è interrotto da strepito 

di cavalli che si ode in lontananza, e che, gra- 

datamente avvicinandosi , li -fa risolvere a celare 

nella grotta sopraecennata il fanciullo , e d os- 

servare chi si avanza, ponendosi in aguato , 
Comparisce Adalolfo in un cocchio con Gun- 

deberga oppressa dall’ angoscia , e con seguito dî 

molte guardie . Coloro che un momento prima si 

erano ritirati ; si presentano a lui; egli, ravvisanm- 

doli ,; scende dal cocchio, e gl’ interroga sulla 

sorte del fanciullo Agilolfo « ; 
I satelliti gli rappresentano di non aver cre- 

duto ancora opportuno d’ ucciderlo , per non tro- 

varsi in parte abbastanza remora ; ma che lo han= 

no celato nella grotta vicina. Adalolfo, rinnovan= 

do loro il comando di tratiggerlo al più presto , si 
prepara a proseguire il suo cammino. 

"Intanto i gemiri e le grida, che si ascoltano 

nell’ interno della grotta, fanno scuotere Gundeber- 

ga dal letargo in cui la riteneva I’ abbarti mento 

di spirito ; e dopo un momento d' attenzione , ri- 

conoscendo» la voce del figlio, balza rapidamente 

dal cocchio , vuole inoltrarsi nella grotta, e ve- 

nendo impedita, si agita e prorompe nella più vio- 
lenta disperazione. ’ MN 

Accorrono allo strepito alcuni pastori, che ri- 

eonoscenda la Regina , ne prendono le difese , € 

co loro arnesi rurali assalgono i satelliti del tra- 
ditore Adalolfo , e fugate le guardie che tenevano. 
in custodia Agilolfo , questi , restando libero , ss 
incontra con la madre. Mentre si stringono ta 

ne- 
;  
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neramente , ritornano i satelliti 3 € liuovamne 
vorrebbero strascinare Agilolfo.-nella grotta, non 
ostante le smanie, pianti e sforzi della madre 
e del figlio . 

Ritornano alcuni pastori precedendo Tasone, 
Questi, nulla curando la ferita da lui ricevuta, ha vo- 
luto unirsi con Rotari ed un numeroso seguito di 
soldati per andare in traccia del rapito Agilolfo . 

Tasone e Rotari , avendo osservato dalla som- 
mità d’ una collina le violenze esercitate da A da- 
lolfo con Gundeberga, animati dal proprio zelo , si 
decidono di salvarla . 

Adalolfo , vedendo che Tasone , Rotari ed 
i loro seguaci s’incamminano sulle sue tracce per 
liberare la Regina, sollegitamente $’ introduce nel 
forte con la medesima , e ne fa quindi alzare se- 
za dilazione il ponte levatojo . 

Rotari , persuaso dell’inutilità d’ogni altro 
tentativo , nel momento si decide a ricondurre 
Agilolfo fra le braccia del Re suo padre , e ad 
animare il medesimo alla vendetta contro A dalol- 
fo ; Tasone ricusa di seguirlo, e si ostina a re- 
stare in quel luogo onde vendicarsi del traditore, 

Un vecchio pastore scuopre a Tasone un sen- 
tiero non conosciuto, che guida al castello per 
mezzo d’un antico acquedotto sotterraneo , di cui 
mostra ingombrato l’ingresso da folti dumi ; gli 
altri pastori si affrettano co’ loro istrumenti rusti- 
cali ad aprire il sentiero, e preceduti da Tasone . 
$’ inoltrano coraggiosamente . 

 



   

    

    

  

   
    

                  

       

ATTO Vv 

Gabinetto del Re, 

_ Vedesi il Re concentrato nel più tetro abbat- 
timento ; i grandi , ed i cortigiani , che io cir= 
condano , tentano invano di sollevarlo . 

Odesi improvviso tumulto ; sopraggiungono 
varie donzelle desolate-e dolenti, annunziando la 
terribile circostanza dell’ innocente Regina. Fre- 
me Arioaldo , ostinandosi nel repurarla colpevole . 

Alcuni cortigiani esultanti , precedono l’ ina- 
spettato arrivo di Agilolfo guidato da Rotari. 

Arioaldo con eccesso di Sabato corre ad in- 
contrare e ad abbracciare il figlio. Dopo una ra- 

pida espansione de’ paterni affetti , Rotari gli rap- 
presenta in qual grandissimo pericolo egli ha ri- 
trovato Agilolfo, e che non resta alcun dubbio 
che questo Principe non sia stato rapito per ope- 
ra d’ Adalolfo, ‘ i 

Questo delitto d’ Adalolfo comincia ad illu- 
minare Arioaldo sull’ iniquo di lui carattere, e ad 
indurlo in qualche dubbiezza sulla pretesa reità di 
Gundeberga . Resta quindi appieno convinto della 
di lei intocenza per l’ingenuirtà con cui Agilolfo 
gli narra d’ aver sorpreso il perfido ministro ai 
piedi della madre, e d’’aver osservata l'indigna- 
zione della medesima contro il di lui attentato. 
alla sua virtù. | 

Sorpresa e furore di Arioaldo, che smania e 
freme per l’ incertezza in cui si ritrova di poter 
ritogliere la preda allo scellerato Adalolfo , e per 
impaziente avidità di punirlo . 

Rotari zi duci ed i grandi lo animano concor- 
demente alla vendetta, snudano gli acciari, e 
giurano di liberare l’ innocente oppressa Regina 
o di morire. 

Arioal- 

  

    

    

          

     



  

| E 
Arioaldo, abbattuto dall’ angoscia e dal Ho 

della soverchia sua credulità , vacilla ed appena 
può sostenersi ; ma stimolato dagli astanti » parte 
co’ medesimi , con Rotari e col figlio . 

ATTOQ.:SESTO. 

Interno di una torre ‘del castello con voragine 
corrispondente all’ aquedotto sopraindicato ; e scala 
in prospetto , ” Ì | 

Adalolfo trascina Gundeberga , immersa nel 
massimo abbattimento. Egli non cessa dal far 
nuovi tentativi sulla virtì della Sovrana, che 
resiste con fermezza a tutte le sue promesse, lu- 
singhe ed umiliazioni . : i 

Furore d’ Adalolfo, che, impugnato un acciaro, 
minaccia di ucciderla ; Gundeberga presenta il se- 
no alle ferite, e si protesta pronta a morir mille 
volte, piuttosto che rendersi complice de’ suoi de- 
Uitti, ° 

Il traditore , disperando alfine di soggiopare 
la virtù di lei, si risolve a togliersi dagli occhi 
per sempre la vittima della propria iniquità ; ma 
conoscendosi per esperienza incapace a ferirla , si 
decide a precipitarla nella voragine sopraccennata . 

La rapidità del lampo è minore di quella in 
‘cui nell’ atto di cadere ella viene sostenuta dai 
pastori , che sorgono improvvisamente dal sot- 
terraneo , guidando Tasone, e si dispongono ad 
assalire A dalolfo , 

Tasone procura che non venga oppresso dal 
numero ; ma nel tempo stesso sfida il traditore a 
singolar tenzone , con cui si propone di sostenere 
l'innocenza della Regina, e di vendicare insieme 
le proprie offese. 

Non potendo Adalolfo sottrarsi da tal im- 
pegno, comincia a difendersi dalla vivacità dell’as- 
i salto  
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salto di T'asone ; intanto si ode il rumore di colpi 
ostili nelle pareti della torre. i Ro 

Tasone ferisce a morte Adalolfo , che velan- 
dosi il volto col manto, vorrebbe sottrarsi agli sde- 
gnati sguardi d’ Arioaldo, ( il quale comparisce 
circondato dalla sua corte col figlio Agilo!fo ) , indi 
astretto a confessare la sua perfida calunnia e l’in- 
nocenza di Gundeberga , spira fra’ movimenti fe- 
roci del rimorso e della disperazione . 

Arioaldo corre a Gundeberga , che priva ® 
di sentimento è sostenuta dai pastori ; ella apre 
languidamente gli occhi , e con sorpresa di tene- 
rezza sì abbandona nelle braccia di Arioaldo, ba- 
cia avidamente il ricuperato figlio ; e ‘prodiga a 
“Tasone, a’ duci ed alle guardie, accorse per la 
sua salvezza, i più significanti ed espressivi ringra- 
ziamenti, con cui, formandosi un quadro; termina 

l’azione , 

   



  

 



 
 

 
 

 


